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Centrosinistra, la melina prosegue

PELLEGRINI
DEL DUEMILA L’Ac Trento

nascerà
con i diritti
della Fersina

Mazzalai: ora scelte forti. «Sostenere la crescita»

di ENRICO FRANCO

Oltre dieci anni di lavori, appaltato l’ultimo lotto

La sentenza

Primarie,
il doppio turno
bocciato
dai Democratici

«Pellegrino, a che sei
venuto?». La domanda
campeggia sulla parete
del santuario di san
Romedio in Val di Non.

CONTINUA A PAGINA 7

di DAFNE ROAT

QUELLE VOCI
DA ASCOLTARE

di PAUL RENNER
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Forte senso di appartenenza, ma etica progressista

Confindustria, l’esortazione del presidente. All’assemblea ci sarà Squinzi

TRENTO — Torna dal
26 luglio al 3 agosto il fe-
stival Drodesera, che
quest’anno ha deciso di
dedicare la rassegna di
teatro contemporaneo al
cuore, inteso come orga-
no propulsore quindi an-
che in campo creativo.
«Mein Herz» è il titolo
della rassegna, che chia-
ma a Fies compagnie di
fama mondiale, da Ric-
ci/Forte a Latella a Mi-
chael Fliri.

A PAGINA 14 Gelmi

Festival Drodesera
dedicato al cuore

A PAGINA 5 Giovannini
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di STEFANO FRIGO

TRENTO — «Scelte forti a favore
della competitività delle imprese».
A chiederle ai candidati alle prossi-
me elezioni provinciali è Paolo Maz-
zalai, presidente di Confindustria
Trento. Un’anticipazione del mes-
saggio agli schieramenti politici
che uscirà dall’assemblea dell’asso-
ciazione prevista il 21 giugno a Levi-
co, a cui parteciperà il numero uno
nazionale Giorgio Squinzi. «Va data
attenzione a chi produce. Bisogna
tutelare il motore della corriera
Trentino», precisa l’imprenditore.

A PAGINA 11 Voltolini

«Il Palazzo deve decidere»

TRENTO — Nessuna
delle gestioni associate
obbligatorie per i comu-
ni sotto i 10.000 abitanti
è pronta a essere avviata
il primo luglio, come sta-
bilito dalla legge finan-
ziaria provinciale. Lo
confermano i dati della
Provincia. Le Comunità
di valle, però, non sono
tutte allo stesso punto:
ci sono esempi virtuosi
e altri territori, come la
val di Sole, fermi al palo.
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Gestioni associate
Ecco la maglia nera

A lla politica servi-
rebbero un po’
più di umiltà e un
po’ più di corag-

gio. Se fosse meno suppo-
nente e autoreferenziale,
ad esempio, il Palazzo ri-
fletterebbe con attenzione
sulle parole che Franco Rel-
la ha consegnato mercole-
dì scorso al nostro Simone
Casalini. Tra i vari spunti
degni di meditazione, il fi-
losofo ne ha offerto uno
sul mito della partecipazio-
ne diretta: un tempo si sa-
rebbe aperto un dibattito,
oggi tutto scorre senza la-
sciare traccia.

«La partecipazione diret-
ta non è una novità — ha
detto Rella — Nella storia
si è presentata più volte
con esiti disastrosi. Penso
ad Atene dove il popolo
riunito condannò Socrate,
al sacrificio di Cristo per
salvare Barabba, alla Rivo-
luzione francese terminata
con l’avvento del Terrore e
poi di Napoleone o, anco-
ra, alle derive plebiscitarie
del Novecento attivate da-
gli stessi dittatori». Il filo-
sofo ha parlato anche di
«isteria da primarie», ri-
cordando come il popolo
vada interpellato sapendo
che non ha sempre ragio-
ne: «Un dirigente politico
— ha concluso — ha il do-
vere di resistere al fanati-
smo populista». Una clas-
se politica imbelle, invece,
ha fatto delle primarie, più
o meno aperte, un feticcio.
E chi vi si oppone non lo fa
in nome della supremazia
della democrazia rappre-
sentativa, bensì per interes-
se di parte (quando sa di
non poterle vincere) oppu-
re per il timore di spaccare
il partito o l’alleanza.

Se avesse un po’ più di
umiltà, inoltre, la politica
si aprirebbe alla società e
favorirebbe il ricambio del-
le proprie nomenklature.
Il successo dei grillini — al
netto delle derive demago-

giche — testimonia una vo-
glia di partecipazione che
certo non può trovare ri-
sposta nei vecchi rituali do-
minati dai signori delle tes-
sere.

Lo spreco di capitale so-
ciale che si sta facendo è
davvero impressionante.
Ne ho avuto una conferma
venerdì pomeriggio, in oc-
casione della finale di «A
suon di parole», una sorta
di torneo tra scuole supe-
riori della provincia dove
gli studenti si sfidano nel-
la discussione di due tesi
opposte. Per vincere, una
squadra doveva sostenere
la tesi che l’uscita dalla cri-
si implica la decrescita, l’al-
tra il contrario: il dibattito
— ricco di citazioni colte e
puntuali, tratte dalla storia
come dal presente, incluso
il recentissimo Festival del-
l’economia — è stato di al-
tissimo livello nonché den-
so di passione. Perché
mai, mi sono chiesto, i par-
titi rinunciano a intercetta-
re la capacità di impegnar-
si ed emozionarsi che i gio-
vani non hanno affatto per-
duto, come invece sostie-
ne chi ha paura della loro
carica innovativa?

Il fatto è che l’umiltà ri-
chiede anche una dose di
coraggio, poiché aprirsi a
contributi originali e non
controllabili significa met-
tersi in gioco. Rivendicare
un ruolo di classe dirigen-
te, poi, impone delle scelte
che possono essere scon-
fessate. Ecco perché si pre-
ferisce volare basso, na-
scondendo le proprie inca-
pacità dietro la retorica del-
la partecipazione diretta o
del web che, guarda caso,
alla fine alimenta il culto
del leader. Credetemi,
c’era molta più democra-
zia reale nella vecchia Dc e
nel vecchio Pci: doverlo
ammettere senza alcuna
nostalgia mette addosso
un’infinita tristezza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trentini sì, bacchettoni no
Il convegno

TRENTO — Avrebbe
perseguitato e
minacciato i genitori,
separati, per ottenere
soldi. I carabinieri hanno
denunciato un sedicenne
della Valsugana per
estorsione e minacce. Il
minore in un’occasione
avrebbe anche aggredito
la mamma.
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Parco di Melta, traguardo vicino

La riflessione

TRENTO — I trentini so-
no «progressisti e anticon-
formisti»: per loro divorzio,
aborto e adulterio non sono
più tabù e a un’occupazione
fissa preferiscono un lavoro
che valorizzi le loro abilità e
permetta loro di stare a con-
tatto con la gente. La foto-
grafia emerge dal testo di
sociologia firmato da Renzo
Gubert, Lauro Struffi e Patri-
zia Venturelli Christensen
per Franco Angeli. Nel libro
gli autori analizzano una se-
rie di ricerche condotte cir-
ca i valori e la cultura trenti-
na a partire dalla fine degli
anni Ottanta al 2000. Ne
emerge un ritratto di una
provincia «glocal» che ha se-
guito la spinta del progres-
so e delle nuove tecnologie
senza però rinunciare all’at-
taccamento al territorio e al-
l’autonomia. Meno religiosi
di un tempo e della media
del Paese, più tolleranti ri-
spetto agli altri italiani, i
trentini sentono più vicine
le istituzioni e ne apprezza-
no l’organizzazione.

A PAGINA 3 Romagnoli

Un libro di Gubert, Struffi e Venturelli analizza come sono cambiati i valori locali

TRENTO — «Se sarà
smembrato, affidando le
singole competenze a enti o
Comuni, il Parco dello Stel-
vio sarà meno tutelato». A
dirlo è stato ieri, nel corso
del convegno in merito pro-
posto a Malè da Cai e Italia
Nostra, l’eurodeputato An-
drea Zanoni, membro della
commissione ambiente. Se-
condo il parlamentare la di-
rezione indicata dall’Unio-
ne è diversa, se non oppo-
sta. Ha fatto quindi riferi-
mento ai problemi analoghi
registrati dal parco negli an-
ni Settanta. Il presidente del-
la Provincia di Trento Alber-
to Pacher ha invece speso
«una prudentissima parola
di speranza», auspicando
uno sblocco della situazio-
ne attuale già entro la fine
della legislatura. Ieri il go-
vernatore ha anche anticipa-
to la propria volontà di con-
frontarsi con il Lande-
shauptmann altoatesino
Durnwalder e con il presi-
dente della Regione Lom-
bardia in sede ministeriale.

A PAGINA 4 Ferro

«Il Parco
dello Stelvio
non va
smembrato»
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Pacher apre
«Parlerò
con Durni
e Maroni»

La posizione della Provincia

Platter
Le aree protette
non devono essere
autoreferenziali
Occorre fare rete

❜❜

Zanoni: l’Ue va in direzione diversa
MALÉ — Uscire dall’impas-

se istituzionale e organizzati-
va, oltrepassare i confini —
geografici e di ragionamento
—, promuovere la cooperazio-
ne transfrontaliera prenden-
do a modello gli esempi di
buone pratiche esistenti,
guardare all’Europa come a
una via d’uscita per superare
gli interessi locali e trovare
un aggancio normativo e fi-
nanziario: in questo modo
uno dei più antichi parchi na-
turali italiani potrebbe risor-
gere a nuova vita.

«Lo Stelvio si trova agoniz-
zante, con la prospettiva di ve-
nire smembrato — di fatto —
in piccoli parchi provinciali e
di perdere così quelle caratte-
ristiche unitarie che ne fanno
un comprensorio di libera na-
tura unico nel suo genere»:
questa la didascalia, attualissi-
ma ma scritta da Cai e Italia
Nostra in una pubblicazione
del 1974, che ha accompagna-
to il convegno che si è tenuto
ieri a Malè sullo Stelvio quale
«Parco per l’Europa». Una
giornata informativa in cui
per la prima volta l’area pro-
tetta è «uscita allo scoperto»
e a cui erano stati chiamati a
partecipare, oltre al Ministro
dell’ambiente, presidenti, as-

sessori nonché parlamentari
eletti in Trentino-Alto Adige
e Lombardia: l’unico ad aver
accolto l’invito (oltre al presi-
dente della Provincia di Tren-
to Alberto Pacher) è stato l’eu-

roparlamentare Andrea Zano-
ni, membro della commissio-
ne ambiente. «I traguardi che
si pone l’Europa anche in ma-
teria di protezione delle Alpi
vanno in una direzione diver-
sa da quella che si vorrebbe
intraprendere con lo smem-
bramento del parco dello Stel-
vio — ha spiegato —: più la
visione è globale, maggiore
sarà la capacità di raggiunge-
re gli obiettivi. Anche perché
affidando le competenze a
singoli enti, come Comuni o
Province, la forza di resistere
alle spinte di chi vuole far lu-
cro sul territorio si riduce».

Un’area come quella dello
Stelvio va dunque non solo
«mantenuta», ma anche «am-
pliata»: insieme all’appoggio
alla causa delle associazioni
ambientaliste contro il frazio-

namento del parco offerto da
Zanoni («Consideratemi la vo-
stra voce in Europa presso tut-
te le istituzioni»), è arrivata
anche una «prudentissima pa-
rola di speranza» da parte del

presidente Pacher, che auspi-
ca lo sblocco della situazione
di stallo entro la fine della le-
gislatura. Tale condizione è
dovuta ai recenti tentativi di
frazionamento della gestione

del Parco avanzati «dalle for-
ze politiche di maggioranza
della Provincia di Bolzano e
recepite dalla Commissione
dei Dodici e dal governo Ber-
lusconi» nel 2010 (non accol-
te però dal presidente della
Repubblica) e dal mancato
rinnovo degli organi collegia-
li del Consorzio che ammini-
stra il parco scaduti da tem-
po, che spetta in primis al Mi-
nistero dell’ambiente.

Se quella della Convenzio-
ne delle Alpi è, secondo
Oscar del Barba, presidente
di Cipra, la strada da seguire
(«La promozione della coope-
razione transfrontaliera nel-
l’ambito della tutela del pae-
saggio, l’ampliamento delle
aree protette esistenti con la
costruzione di una rete che
colleghi il nord e il sud delle
Alpi»), anche il direttore del
Parco dello Stelvio Wolfgang
Platter ha ben chiara la visio-
ne del futuro: «I singoli par-
chi e le aree protette non de-
vono essere troppo autorefe-
renziali, ma devono cercare
di fare rete e creare sinergie
conservando le autonomie ge-
stionali — ha affermato —.
La classificazione in un’area
protetta come il parco nazio-
nale non deve essere intesa
solo come un vincolo penaliz-
zante, ma come opportunità
di sviluppo e valore aggiun-
to: la tutela paesaggistica, tut-
tavia, non va calata dall’alto e
da fuori, ma si devono con-
vincere e coinvolgere le popo-
lazioni residenti e locali per
trovare formule di compro-
messo che sianogaranti del
presidio del territorio e utili
ad evitare l’ulteriore abbando-
no della montagna».

Erica Ferro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ambiente L’eurodeputato è intervenuto nel convegno organizzato dalle associazioni ecologiste. Già nel 1974 problemi analoghi

MALÉ — È una «prudentissima parola di
speranza» quella portata dal presidente della
provincia di Trento Alberto Pacher al
convegno organizzato ieri a Malè dalle
associazioni ambientaliste e dalla Sat: «Nei
prossimi giorni parlerò con il presidente
Durnwalder allo scopo di sollecitare un
incontro politico con il presidente della
Regione Lombardia in sede ministeriale, per
mettere in moto un processo di ragionamento
collettivo che punti a superare questa fase di
impasse — ha affermato —: vorremmo
invitare il ministro Orlando in regione, il

momento mi sembra abbastanza positivo
perché non sono i governi tecnici che
sbloccano i nodi politici e spero che nell’arco
di vita di questa legislatura si riesca ad arrivare
in tempi ragionevoli a risolvere il problema».
Chiamato a fare il «punto della situazione» per
quanto riguarda gli interessi del ministero
dell’ambiente a intervenire nella questione
gestionale del parco (che in assenza
dell’organo collegiale di vertice dal 2010
procede nella sua attività tramite decreti
d’urgenza del presidente, Pacher ha dunque
aperto uno spiraglio a una possibile soluzione,

ricordando come sia alto il rischio che si
evidenzi sempre più lo «scarto fra il parco
dello Stelvio e le altre aree protette del
territorio, gestite in modo eccellente e che
stanno svolgendo un ruolo molto importante
dal punto di vista turistico all’interno di un
sistema come quello provinciale in grande
effervescenza, dove sono i Comuni che,
rovesciando il paradigma tradizionale,
chiedono di istituire nuove forme di tutela e
valorizzazione del territorio».

E. Fer.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Parco dello Stelvio
Se smembrato,
tutele più deboli»

La contesa Una veduta di Prato allo Stelvio nel parco omonimo. Nel tondo Zanoni

LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO – SERVIZIO EUROPA – UFFICIO FONDO SOCIALE EUROPEO E L’ENTE CFP GIUSEPPE VERONESI DI ROVERETO IN PARTNERSHIP CON IL POLITECNICO DI 
MILANO - DIPARTIMENTO DI MECCANICA, TRENTINO SVILUPPO E LE AZIENDE DANA SPA, BONFIGLIOLI SPA, PAMA SPA, FLY SPA, GUNNEBO ENTRANCE CONTROL SPA, FAR SYSTEMS SRL, CAPI
GROUP SRL, OPT SPA, CORA ELETTROAUTOMAZIONI SRL, AMBROSI CESARE & C SRL, EL.MA ELETRONIC MACHINING SRL - CON IL CONCORSO FINANZIARIO DELL’UNIONE EUROPEA, FONDO
SOCIALE EUROPEO E DELLO STATO ITALIANO ORGANIZZANO NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO COFINANZIATO DAL FSE 2007-2013 UN CORSO DENOMINATO

VERSO IL 2020: AGENTI DI SVILUPPO PER LA PRODUTTIVITA', QUALITA', INNOVAZIONE E SOSTENIBILITA' NELL'IMPRESA MECCATRONICA
(cod. 2012_4I.09.89)

L’ ESPERTO IN MECCATRONICA

DESTINATARI E REQUISITI DI ACCESSO: il percorso si rivolge a massimo n. 20 laureati in possesso di diploma di laurea preferibilmente nelle fondamentali aree dell'ingegneria elettrica, meccanica, elettronica, elet-
trotecnica, informatica, applicate alla costruzione di macchine ed impianti automatici, matematica e fisica, di età inferiore ai 36 anni, residenti o domiciliati in Provincia di Trento (con precedenza ai residenti), che al
momento dell’iscrizione siano disoccupati o inoccupati oppure neolaureati privi di occupazione che al momento dell’avvio dello stage non abbiano conseguito il titolo di studio da oltre dodici mesi. Il diploma di laurea
deve essere conseguito entro il 01 agosto 2013 (data di chiusura delle iscrizioni).

COMPETENZE PROFESSIONALI OFFERTE: la figura professionale in uscita sarà quella di ESPERTO IN MECCATRONICA che all’interno delle aziende potrà gestire le relazioni professionali, contribuirà a definire
obiettivi, strategie e funzionamento di un’impresa. Sarà in grado di occuparsi di ricerca e sviluppo collaborando con i team di  progettazione per l’implementazione di prodotti integrati meccatronici o per l’implementa-
zione di processi e impianti industriali ad alto contenuto meccatronico. Potrà, inoltre, collaborare alla gestione dell’industrializzazione di nuovi prodotti, e alla supervisione di processi e impianti industriali ad alto conte-
nuto meccatronico.

ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DELL'INTERVENTO: la durata complessiva è di 1000 ore così articolate: 680 ore di aula e/o laboratorio e 320 ore di stage aziendale che saranno svolte nelle aziende partner di pro-
getto. Il corso sarà svolto parzialmente in inglese, per favorire l’acquisizione di competenze linguistiche che permettano l’inserimento in contesti aziendali internazionali. Sono previste ore di formazione individualizzata
e azioni di supporto formativo. 

I PRINCIPALI CONTENUTI: Team Building, comunicazione, team work, project management, auto-imprenditorialità. Modelli di integrazione della meccatronica, architetture hardware e software per la progettazione
e realizzazione meccatronica, elettronica in meccatronica, computer science e software, meccanica dei sistemi e stabilita', controlli automatici e componenti, sensori e segnali sensoriali, progettazione con concurrent
engineering in meccatronica, robotica, sicurezza dei sistemi meccatronici, sistemi meccatronici embedded, modelli di calcolo e di simulazione, controllo di qualita', il design in meccatronica, costi e prezzi in meccatro-
nica, recupero del materiale meccatronico e riciclo, innovazione in meccatronica.
Metodologie e approcci per l’impostazione dei corsi e degli sviluppi in meccatronica nuova metodologia di progettazione dei sistemi e delle macchine, approccio meccatronico, uso degli strumenti e metodi della
IT Information Technology, innovazione nell'approccio alla progettazione, prototipazione, valutazioni di produttività, flessibilità, sicurezza, qualità, riciclo del materiale.
DOCENTI: le lezioni del corso saranno tenute da professori del Politecnico di Milano, da ricercatori dei Centri di R&S delle aziende e da professionisti qualificati di comprovata esperienza.

MODALITÀ DI FREQUENZA ED AGEVOLAZIONI PREVISTE: la frequenza delle lezioni è obbligatoria e a tempo pieno. Il corso è completamente gratuito e prevede, previo accertamento della frequenza di almeno il
70% del monte ore complessivo dell’intervento formativo ed almeno il 50% delle ore previste per lo stage aziendale ed un giudizio finale di profitto positivo, la corresponsione ai partecipanti disoccupati, inoccupati o
privi di occupazione e con età inferiore ai 36 anni (requisiti posseduti al momento dell’iscrizione), un’indennità di frequenza pari a euro 1,50 per ogni ora.

MODALITÀ E TERMINE ULTIMO PER LA SEGNALAZIONE DI DISPONIBILITÀ: La scheda di adesione, debitamente compilata e firmata, dovrà pervenire ad una delle sedi della Struttura Multifunzionale Territoriale
dell’ Ufficio FSE – Ad Personam entro il 1 luglio 2013 mediante consegna diretta o invio, unitamente alla fotocopia di documento di identità e del codice fiscale, via fax al numero 0461/390707 o spedita a mezzo
posta raccomandata A/R, Assicurata A/R o posta celere A/R (farà fede il timbro a data dell’ ufficio postale accettante). La scheda di adesione è disponibile presso le diverse sedi della Struttura Multifunzionale Territoriale
Ad Personam oppure scaricabile dal sito www.fse.provincia.tn.it opportunità FSE per i cittadini > percorsi formativi. 

MODALITÀ DI SELEZIONE E TITOLI DI PREFERENZA: La selezione avverrà mediante il test PerformanSe e colloqui motivazionali individuali orientati alla verifica delle motivazioni del candidato e della spiccata atti-
tudine al problem solving. La selezione si svolgerà presso la sede del CFP G. Veronesi, Piazzale Orsi 1 - Rovereto (TN) il 5 luglio  2013 a partire dalle ore 14.30. Per i titoli di preferenza vedasi quanto indicato al
punto “destinatari e requisiti di accesso”.

SEDE DI SVOLGIMENTO: La sede del corso è presso le aule di Trentino Sviluppo SPA -  Polo Tecnologico, Via Zeni, 8 Rovereto (TN). Per ulteriori informazioni contattare telefonicamente o di persona il soggetto
attuatore CFP Giuseppe Veronesi - Piazzale Orsi 1 Rovereto (TN) – tel. 0464 – 433484 (int. 244 – 215 – 212) fax 0464 – 436873, e-mail: segreteria.corsibrevi@cfpgveronesi.it,  sito web www.cfpgveronesi.it>for-
mazione lavoratori>corsi FSE> o la Struttura Multifunzionale Territoriale dell’Ufficio Fondo Sociale Europeo - Numero verde 800 163 870, oppure consultare il sito dell’Ufficio Fondo Sociale Europeo all’in-
dirizzo: www.fse.provincia.tn.it
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